
L’adolescente
di Fëdor Dostoevskij
Arkadij Dolgorukij ha diciannove anni, 
propugna convinzioni assolute e nutre 
un'ambizione sconfinata, pari solo alla 
propria ingenuità. Figlio illegittimo di un 
dissoluto proprietario terriero, è 
combattuto fra il desiderio di 
denunciare le malefatte del genitore e il 
bibisogno di esserne amato, ed è sotto la 
spinta di queste opposte pulsioni che 
raggiunge il padre a San Pietroburgo 
per prendere servizio nel posto che 
questi gli ha procurato. In realtà, però, 
Arkadij ha un piano - un delirio di 
grandezza che ha trovato terreno fertile 
nnell'isolamento in cui il ragazzo è 
cresciuto - ed è entrato in possesso di 
un misterioso documento, che 
dovrebbe assicurargli un infallibile 
ascendente sui suoi interlocutori, se 
solo fosse sicuro di come esercitarlo e 
di quale risultato intenda ottenere. Nato 
ddall'intenzione di scrivere un'opera 
ideologica sul tema delle "famiglie 
casuali", terreno di coltura per una 
gioventù inquieta e sradicata, 
L'adolescente trascende il progetto 
iniziale dell'autore riuscendo a toccare 
corde molto intime, temi che ci hanno 
ssfiorati tutti nel percorso verso l'età 
adulta.
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